
VERBALE DI ACCORDO
Il giorno 24 settembre 2008, in Firenze, tra la Banca Federico Del Vecchio e le Organizzazioni Sindacali che si sottoscrivono, si conviene e concorda quanto segue.

PRIMA PARTE

In ottemperanza a quanto previsto dall’Accordo Sindacale sottoscritto in data 3/1/2008 ed in relazione a quanto stabilito dal vigente CCNL in materia di Contrattazione Integrativa Aziendale, le Parti convengono le seguenti norme.
ART. 1 - GARANZIE VOLTE ALLA SICUREZZA DEL LAVORO 
Nell’ambito delle garanzie volte alla sicurezza del lavoro ed al fine di ricercare le soluzioni più idonee – anche diversificate in rapporto alle diverse situazioni ambientali – per la protezione del lavoratore da atti criminosi, l’Azienda prenderà in considerazione le proposte che le Organizzazioni Sindacali aziendali avessero da avanzare al riguardo.

Le Parti riconoscono reciprocamente che, attualmente, i sistemi di sicurezza da adottare presso le dipendenze della Banca Federico del Vecchio sono almeno uno tra i seguenti:

1. metaldetector all’ingresso inserito con doppie porte o bussola girevole in cristallo antiproiettile;
2. vigilanza esterna a mezzo di guardie giurate;

L’Azienda può anche utilizzare, a completamento delle misure adottate, telecamere o cineprese, le quali dovranno essere installate con osservanza delle disposizioni dell’art.4 della Legge 20/05/1970, n.300.

L’Azienda si riserva altresì di valutare specifiche situazioni che, a giudizio dell’azienda stessa, richiedano la presenza della guardia armata, anche in aggiunta ad altri sistemi di sicurezza per l’intera giornata lavorativa.

Le Parti, si impegnano a rincontrarsi entro il 31/12/2008 al fine di riesaminare la materia e l’eventuale individuazione di nuove misure condivise atte a scongiurare il verificarsi di eventi criminosi, tenuto conto in particolare della valutazione del Rischio Rapina previsto dalla vigente normativa.
Resta inteso che la predetta verifica, in linea con quanto previsto dalla normativa vigente in materia di sicurezza, nel caso in cui risulti eletto il Rappresentante dei Lavoratori per la sicurezza, verrà effettuata esclusivamente con lo stesso Rappresentante. 
* * *
Per la tutela del lavoratore oggetto di violenza e/o minaccia in caso di rapina, l’Azienda si impegna ad attuare i seguenti provvedimenti:

· visita medica specialistica, a carico dell’Azienda,  e a richiesta dell’interessato, per i lavoratori che hanno subito violenza e per gli altri che sono comunque rimasti coinvolti nell’azione delittuosa;

· accoglimento – compatibilmente con le esigenze aziendali – dell’eventuale richiesta di trasferimento ad altro servizio, ufficio o dipendenza, del dipendente che abbia subito perduranti danni sul piano fisico o psichico documentati attraverso idonea certificazione medica;

· in caso di rapina, l’Azienda non attribuirà responsabilità al cassiere interessato se la giacenza del contante dovesse eccedere quella prevista dalle norme interne (assicurazione, ecc), sempre che l’eccedenza si verifichi per motivi contingenti di servizio non ovviabili con la normale diligenza;

· in caso di assenza per malattia o infortunio del lavoratore a seguito della violenza subita in corso di rapina nell’arco delle 24 ore, che si protragga oltre i termini previsti dal Contratto Nazionale, l’Azienda conserva il posto ed il trattamento economico per un ulteriore periodo massimo di 10 mesi, fermo restando quanto previsto dall’art. 50 del CCNL 12/02/2005.

Ove il lavoratore vittima della violenza sia in periodo di prova, l’azienda si riserva di valutare caso per caso le provvidenze da adottare. 
ART. 2 - TUTELA DELLE CONDIZIONI IGIENICO-SANITARIE NELL’AMBIENTE DI LAVORO
La Banca anche tramite supporto telematico si impegna:

a) a fornire ad ogni operatore commerciale di sportello un manuale di istruzioni per le varie procedure operative che il dipendente è chiamato a svolgere, da aggiornare a seguito di introduzione di nuove procedure;
b) a mantenere la postazione lavorativa del personale sicura, funzionale e comoda.
ART. 3 - INQUADRAMENTI  

Ai Titolari delle dipendenze con un organico composto da almeno 3 addetti (compreso il preposto) spetta almeno il 2° livello retributivo dei Quadri Direttivi, nei termini seguenti:

· all’incaricato di svolgere le mansioni di Titolare presso una dipendenza con un organico di 5/6 addetti, (compreso il preposto) e che abbia svolto le stesse mansioni per un periodo effettivo di 12 mesi, anche non consecutivi, spetterà il 2° livello retributivo nell’ambito della categoria dei Quadri Direttivi.

· al Personale inquadrato nella 3^ area professionale che sia stato incaricato di svolgere le mansioni di Titolare presso una dipendenza con un organico di 3/4 addetti (compreso il preposto) e che abbia svolto le stesse mansioni per un periodo effettivo di 12 mesi, anche non consecutivi, spetterà il 1° livello retributivo nell’ambito della categoria dei Quadri Direttivi, e dopo un ulteriore periodo effettivo di 12 mesi, anche non consecutivi, spetterà il 2° livello retributivo nell’ambito della stessa categoria.

· al Personale inquadrato nel 1° livello retributivo nell’ambito della categoria dei Quadri Direttivi, che sia stato incaricato di svolgere le mansioni di Titolare presso una dipendenza con un organico di 3/4 addetti (compreso il preposto) e che abbia svolto le stesse mansioni per un periodo effettivo di 12 mesi, anche non consecutivi, spetterà il 2° livello retributivo nell’ambito della categoria dei Quadri Direttivi.

Ai  Titolari delle dipendenze con un organico di 2 addetti (compreso il preposto) spetterà almeno il 4° livello retributivo della 3^ area professionale.

Particolare Indennità Modale
In diretta correlazione temporale allo svolgimento effettivo dei suddetti incarichi e fino al compimento del termine del periodo  minimo previsto per la maturazione del diritto al superiore inquadramento, l’Azienda  riconoscerà ai dipendenti incaricati una speciale indennità “modale” – denominata “Indennità ex accordo 24/09/2008 “– pari alla differenza della voce stipendio, tra l’inquadramento del dipendente  incaricato e l’inquadramento previsto come conseguibile al compimento dei termini temporali suddetti.

Resta comunque inteso che in caso di cessazione dell’incarico prima del compimento dei termini minimi sopra individuati per il conseguimento del diritto al superiore inquadramento, cesserà la corresponsione dell’indennità in questione, venendo meno il diritto a percepire la stessa.

L’indennità di cui sopra, che verrà corrisposta mensilmente, non è computabile ai fini della determinazione del TFR e delle tredicesima mensilità, né di ogni altro istituto previsto dalla normativa applicabile.

*  *  *

Ai dipendenti delle filiali, se incaricati in via continuativa di sostituire il Titolare presso una dipendenza con almeno 10 addetti (compreso il preposto) spetterà il 1° livello retributivo nell’ambito della categoria dei Quadri Direttivi.

Ai dipendenti delle filiali, se incaricati in via continuativa di sostituire il Titolare presso una dipendenza con almeno 5 addetti (compreso il preposto) spetterà almeno il 4° livello retributivo della 3^ area professionale.

Ai dipendenti delle filiali, se incaricati in via continuativa di svolgere le mansioni di Capo dei Servizi di Sala, spetterà il 2° livello retributivo nell’ambito della categoria dei Quadri Direttivi.

ART. 4 - INDENNITA’ DI REGGENZA
In diretta correlazione con l’attribuzione dell’incarico di titolarità presso una dipendenza, verrà corrisposta, ai dipendenti Titolari che abbiano un’anzianità di servizio pari ad almeno 3 anni, un’indennità modale “di reggenza” di euro 200,00 lordi mensili per 12 mensilità, dopo un periodo di 36 mesi, anche non continuativi, di effettivo svolgimento dell’incarico attribuito.

La corresponsione dell’indennità in questione cesserà con la  cessazione dell’incarico di titolarità.

L’indennità di cui sopra, che verrà corrisposta mensilmente, non è computabile ai fini della determinazione del TFR e della tredicesima mensilità, né di ogni altro istituto previsto dalla normativa applicabile.

Resta inteso che, in caso di assenza o impedimento del Titolare, l’indennità di reggenza di cui sopra non spetta al relativo Sostituto.
Chiarimento a verbale 
Le Parti convengono che, ai fini del computo dei termini previsti in materia di inquadramenti e di indennità di reggenza, i periodi di servizio prestati in qualità di titolare di dipendenza presso la Banca Popolare dell’Etruria e del Lazio saranno considerati come svolti alle dipendenze della Banca Federico Del Vecchio.

ART. 5 - ASSISTENZA SANITARIA
Le Parti convengono che a decorrere dal 01/01/2009, la spesa annua complessivamente a carico della Banca Federico Del Vecchio, per le misure a carattere assistenziale che sovvengano, in caso di spese connesse a malattie o infortunio o comunque ad esigenze di carattere sanitario, il personale della stessa Banca, in servizio a tempo indeterminato, inquadrato nelle Aree Professionali ovvero nei Quadri Direttivi di 1° e 2° livello retributivo, sarà pari a 200, 00 euro per ciascun interessato in servizio; la relativa polizza assicurativa sarà a favore dei dipendenti e dei relativi nuclei familiari (coniuge e figli fiscalmente a carico).
L’utilizzo della predetta somma verrà effettuato in linea con quanto previsto dalla Capogruppo.
Per quanto riguarda i Quadri Direttivi di 3° e 4° livello retributivo, già destinatari delle misure assistenziali previste dal CCNL, le Parti concordano che a decorrere dal  01/01/2009, fermo restando quant’altro previsto dallo stesso CCNL, la spessa annua complessiva a carico della Banca sarà pari a 560,00 euro.
Data la loro natura, le suddette somme non saranno ovviamente computabili ai fini del trattamento di fine rapporto, né di altri istituti.

ART.  6 - PREVIDENZA COMPLEMENTARE 
A decorrere dalla data del presente accordo troverà applicazione la disciplina della previdenza complementare di cui all’apposito verbale sottoscritto in pari data.
SECONDA PARTE 

Sempre in ottemperanza a quanto previsto dall’Accordo Sindacale sottoscritto in data 03/1/2008 le Parti convengono inoltre le seguenti  previsioni normative.
ART. 7 - PREMIO DI ANZIANITA’
Al compimento del 25° anno di servizio, l’Azienda corrisponderà al personale inquadrato nelle Aree Professionali e nei Quadri Direttivi di 1° e 2° livello, un premio di anzianità pari al 12% della retribuzione annua lorda, per le voci di cui all’ “Allegato n. 2” del CCNL 12/02/2005, oltre all’erogazione denominata “ex premio di rendimento”, riferite in misura tabellare al mese di dicembre dell’anno precedente e ragguagliate ad anno. 
Chiarimento a verbale 

Le Parti convengono che, ai fini del computo del periodo di servizio in materia di premio di anzianità, i periodi di servizio prestati alle dipendenze della Banca Popolare dell’Etruria e del Lazio, saranno considerati come svolti alle dipendenze della Banca Federico Del Vecchio.

ART. 8 - BENEFICI ECONOMICI PER AUTOMATISMO 
Le parti concordano che l’assegno mensile previsto dall’art. 117, lettere A, e B, del CCNL 19/12/1994, verrà riconosciuto dopo sei anni di permanenza nello stesso inquadramento, al personale assunto con inquadramento nella 3^ area professionale, ovvero dopo cinque anni al personale inquadrato nella 2^ area professionale – 3° livello retributivo (ex Impiegato di 2^).

L’assegno mensile previsto dall’art.117, lettera C, del CCNL 19/12/1994, verrà riconosciuto dopo cinque anni di permanenza nello stesso inquadramento, nelle misure seguenti:

      2^ Area Professionale, 1° e 2° livello retributivo

- euro 18,35 = lordi per 13 mensilità
      2^ Area Professionale, 3° livello retributivo (ex operaio specializzato)

- euro 27,81 = lordi per 13 mensilità
      1^ Area Professionale

- euro 13,18 = lordi per 13 mensilità
ART. 9 - ASSEGNI DI ANZIANITA’
Al compimento del 48° anno di età, ai Dipendenti vengono attribuiti i seguenti assegni mensili lordi per 13 mensilità:

· fino alla 3^ Area professionale 2° livello retributivo

euro 27,81

· 3^ Area professionale 3° livello retributivo


euro 36,15

· 3^ Area professionale 4° livello retributivo


euro 47,28

· Quadri Direttivi di 1° e 2° livello retributivo


euro 55,62 

I predetti assegni sono riassorbibili in caso di avanzamenti di carriera ed economici, sia automatici che non, conseguiti successivamente alla età sopra fissata.

ART. 10 - AGEVOLAZIONI E PROVVIDENZE AI LAVORATORI STUDENTI
Fermo restando quanto previsto dall’art.10 della Legge 20 maggio 1970 n.300 (c.d. Statuto dei Lavoratori), i lavoratori studenti compresi quelli universitari hanno diritto di fruire di permessi retribuiti per l’intera durata delle giornate in cui hanno luogo gli esami ed eventualmente il tempo necessario per raggiungere la località sede dell’esame se diversa da quella della sede di lavoro e sempre che in quest’ultima località non esistano corsi dello stesso genere.

Ai lavoratori studenti universitari spetta inoltre un permesso supplementare di otto giorni lavorativi all'anno da usufruire a richiesta degli interessati, per la durata del corso legale degli studi nonché per un successivo periodo pari alla stessa durata del corso legale, purché gli stessi in ciascun anno sostengano con esito positivo almeno due esami previsti dal piano di studi. Nell’eventualità che, per qualsiasi motivo, gli interessati, nell’anno non sostengano con esito positivo il predetto numero minimo di esami, gli stessi perdono il diritto al permesso supplementare per l’anno successivo. (Nel caso che il lavoratore nel corso dell’anno non sostenga con esito positivo i previsti due esami e non prosegua il corso degli studi, da accertarsi con l’iscrizione all’anno accademico, i giorni supplementari usufruiti saranno, nel caso, considerati come permessi non retribuiti, con conseguente diritto, pertanto, dell’Azienda di ritenere a posteriori la relativa retribuzione).

Ai lavoratori studenti che sostengano l’esame di diploma di scuola media ovvero gli esami per il conseguimento della laurea spetta un permesso supplementare di dieci giorni lavorativi da usufruire a richiesta degli interessati, nonché un congedo non retribuito fino a 30 giorni.
L’Azienda, consentendolo le proprie esigenze operative, cercherà di agevolare il lavoratore studente, assegnandolo, su richiesta, a filiali che consentano il regolare mantenimento di effettivi rapporti con l’ambiente scolastico o universitario.
Ai lavoratori studenti saranno estese le provvidenze previste dall’art. 54 del CCNL 12/02/2005 che saranno erogate secondo le modalità stabilite dallo stesso articolo e nelle seguenti misure:

a) euro   74,89 annue agli studenti di scuola di istruzione secondaria di primo grado;

b) euro 105,87  annue agli studenti di scuola di istruzione secondaria di secondo grado;

c) euro 216,91 annue agli studenti universitari, per la durata del corso legale degli studi, purché in ciascun anno sostengano con esito positivo almeno due esami previsti dal piano di studi, negli anni successivi al primo.

Le somme indicate sub b) e c) vengono elevate rispettivamente di euro 46,48   e di euro 74,89   per gli studenti di scuola di istruzione di secondo grado e universitari che – per mancanza di scuola o università del tipo prescelto nel luogo di residenza – frequentano corsi di studio in località diversa
Nel caso di conseguimento da parte del lavoratore studente del diploma di scuola media superiore o della laurea è corrisposto – per una sola volta – un premio, rispettivamente, di euro 77,47   e di euro 129,11.
Resta inteso che le previsioni di cui ai commi precedenti si applicano ai lavoratori studenti della Banca Federico del Vecchio, inquadrati nelle Aree Professionali e nei Quadri Direttivi di 1° e 2° livello retributivo,  nei confronti dei quali non trovano invece applicazione le previsioni di cui all’art. 53 del CCNL 12/2/2005.
ART. 11 - RIMBORSI A PIE’ DI LISTA
L’Azienda riconoscerà al personale delle Aree Professionali e dei Quadri Direttivi di 1° e 2° livello inviato in trasferta e dietro richiesta del lavoratore il rimborso totale a piè di lista delle spese sostenute per il solo pernottamento, dietro idonea giustificazione, in alberghi classificati fino a “tre stelle”. In questo caso la misura della diaria giornaliera, spettante ai sensi del CCNL,  sarà ridotta di un terzo.

ART. 12 - INDENNITA’ DI RISCHIO 
I lavoratori inquadrati nelle Aree Professionali e nei Quadri Direttivi di 1° e 2° livello, adibiti, per periodi inferiori al mese, a mansioni che comportano l’attribuzione delle indennità di rischio, hanno diritto di percepire le predette indennità:

· in ragione del 50% del suo importo mensile qualora si tratti di adibizione di durata non superiore  ai quattro giorni;

· in ragione dell’intero importo mensile negli altri casi.

Le Parti concordano, inoltre, che la stessa normativa si applica anche ai lavoratori Part-Time,  con riferimento ai quali, nei casi in cui l’adibizione giornaliera sia di durata superiore a 4 ore non si applica la previsione di cui al comma 12 dell’art. 29 del CCNL 12/02/2005.
Ai fini di quanto previsto dalle vigenti norme contrattuali in merito ai criteri di corresponsione dell’indennità di rischio, la Banca ritiene di classificare tutte le piazze presso le quali opera, tra quelle di prima categoria.
ART. 13 - TRASFERIMENTI
Il Personale attualmente in servizio ed inquadrato nelle categorie delle Aree Professionali, non potrà essere trasferito, se non con il consenso del lavoratore interessato, trascorsi 20 anni dall’assunzione, ovvero 17 anni per il personale assunto dalla B.P.E.L nel 1989, fermo restando quant’altro previsto in materia di trasferimenti dal vigente CCNL.
ART. 14 - PART-TIME

A decorrere dalla data del 01/01/2009 troverà applicazione la disciplina del lavoro a tempo parziale di cui all’apposito documento allegato che, anch’esso sottoscritto tra le Parti, forma parte integrante del presente accordo.

ART. 15 - AGEVOLAZIONI AL PERSONALE

Le parti convengono che i tassi sia attivi che passivi praticati al personale della Banca Federico Del Vecchio, saranno pari al Tasso Ufficiale di Riferimento, sempre che rimangano immutate le disposizioni ed i meccanismi che determinano lo stesso Tasso.

ART. 16 - TICKET RESTAURANT
Il ticket restaurant spetta a decorrere dal 01/09/2008 a tutto il personale, inclusi i dipendenti inquadrati nei Quadri Direttivi di 3° e 4° livello retributivo, per ogni giorno di effettiva presenza in servizio, quando la presenza sarà pari o superiore a 5 ore. Di conseguenza il Ticket Restaurant non spetta per le giornate in cui il dipendente non sarà presente sul luogo di assegnazione (ad esempio per le giornate di ferie, ex festività, malattia, infortunio, maternità, puerperio, aspettativa, missioni o trasferta con diaria, permessi vari ecc.) e comunque per quei giorni compresi nell’orario settimanale di lavoro contrattualmente previsto per ciascun dipendente, in cui la presenza in servizio sia inferiore a 5 ore.
A decorrere dalla suddetta data, l’importo del Ticket Restaurant è fissato in 6,00 euro giornaliere e non dovrà comunque risultare inferiore all’importo stabilito dal CCNL maggiorato di euro 1,29.= 
ART. 17  - “EX PREMIO DI RENDIMENTO”
Le Parti concordano che nei confronti del personale della Banca Federico Del Vecchio, ad eccezione di quello proveniente dalla Bpel, nei confronti del quale continueranno ad applicarsi i criteri in essere presso la Capogruppo, la materia del “premio di rendimento”, per la quota eccedente lo standard di settore, continuerà ad essere regolata secondo la normativa di cui all’ art. 4 dell’accordo del 23/05/2003.

ART. 18 -  PERMESSI RETRIBUITI
L’azienda si impegna ad emanare apposita circolare – analoga a quella in essere presso la Capogruppo - in materia di permessi.
ART. 19 - PERMESSI NON RETRIBUITI PER L’INSERIMENTO DEI FIGLI ALL’ASILO NIDO ED ALLA SCUOLA MATERNA 
L’Azienda si impegna a valutare, compatibilmente con le esigenze di servizio e con la maggior disponibilità possibile, le eventuali richieste di permessi non retribuiti, per il primo inserimento dei figli all’asilo nido ed alla scuola materna.

ART. 20 - PERMESSI NON RETRIBUITI PER LE MALATTIE DEI FIGLI DI ETA’ COMPRESA TRA I TRE E GLI OTTO ANNI.
Fermo restando quanto previsto dal Testo Unico delle disposizioni legislative in materia di tutela a sostegno della maternità (D.Lgs. 151/2001), le Parti concordano che, in via sperimentale e fino al 31/12/2009, ciascun dipendente, inclusi i dipendenti inquadrati nei Quadri Direttivi di 3° e 4° livello retributivo, – oltre ai permessi di cui al Testo Unico suddetto – potrà usufruire di permessi non retribuiti nel limite di 12 giorni lavorativi all’anno per le malattie di ogni figlio di età compresa fra i tre ed i cinque anni ovvero di 9 giorni all’anno per i figli di età compresa tra i cinque e gli otto anni.
In ogni caso tali permessi potranno essere usufruiti dietro presentazione di certificato di malattia degli stessi figli rilasciato da un medico specialista del Servizio Sanitario Nazionale o con esso convenzionato e per un periodo minimo di fruizione non inferiore a 3 giorni lavorativi. 

ART. 21 - ROTAZIONE DEL PERSONALE

Allo scopo di consentire all’impiegato di ampliare le proprie cognizioni professionali, l’Azienda – compatibilmente con le proprie esigenze operative e tenuto altresì conto delle attitudini dell’impiegato stesso – provvederà ( su richiesta dell’interessato che si trovi ad espletare per almeno un triennio la medesima mansione), ad utilizzare il richiedente in compiti diversi, ma sempre propri alla qualifica di appartenenza. 
* * *

ART. 22 - “ASSEGNO AD PERSONAM EX INTESA 24/09/2008”
Nei confronti di tutto il personale, che alla data del presente accordo, risulta destinatario di un trattamento economico - complessivamente inteso (vale a dire comprensivo di tutte le voci mensili/annuali non legate ad aspetti indennitari e/o di disagio, escluso l’importo corrispondente alla quota dell’ex premio di rendimento eccedente lo standard di settore) - superiore al trattamento economico definito secondo le norme del presente accordo, si conviene che l’eventuale differenza di importo tra gli stessi trattamenti - nella misura quantificata alla data odierna – verrà mantenuta, sotto forma di “assegno ad personam ex intesa 24/09/2008”, suddiviso in tredici mensilità, riassorbibile solo in caso di futuri avanzamenti di carriera e rivalutabile nei confronti del personale inquadrato nelle Aree Professionali nella misura del 50% degli incrementi rivenienti dal CCNL per la voce “stipendio”.
L’Azienda comunicherà a ciascun interessato l’importo dell’assegno spettante per effetto della suddetta previsione (vedi esempi riportati nell’ALLEGATO N.1- Chiarimento a Verbale dell’accordo 24/09/2008).
*  *  *

Il presente Accordo, salvo i casi diversamente specificati, verrà applicato, con effetto dalla data di sottoscrizione, in termini globalmente sostitutivi di tutti i trattamenti economici e normativi e le provvidenze aziendali esistenti, al Personale dipendente della Banca Federico del Vecchio, e dalla stessa data cesserà quindi di produrre effetto ogni accordo sindacale, intesa e/o provvedimento aziendale, in essere presso la medesima BFDV non espressamente richiamati.
BANCA FEDERICO DEL VECCHIO S.P.A.
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F.I.S.A.C.- CGIL
ALLEGATO AL VERBALE DI ACCORDO DEL 24 /09/2008
DISCIPLINA DEL LAVORO A TEMPO PARZIALE

PRESSO LA BANCA FEDERICO DEL VECCHIO

ART. 1


Destinatari della seguente disciplina sono tutti i dipendenti delle Aree Professionali che non abbiano posizioni di lavoro comportanti un grado.

ART. 2

Le modificazioni da rapporti di lavoro a tempo pieno in rapporti di lavoro a tempo parziale possono essere attuate a tempo indeterminato o a tempo determinato.

ART. 3

Le trasformazioni dei rapporti di lavoro a tempo pieno in rapporti di lavoro a tempo parziale, sia concordati a tempo indeterminato, sia convenuti con una scadenza, vengono attuate ai sensi di quanto previsto dalla normativa di  legge vigente in materia, ed uguale procedura sarà seguita per la modificazione del  rapporto di lavoro a tempo parziale in rapporto di lavoro a tempo pieno.
ART. 4


L’orario settimanale di lavoro nei riguardi dei lavoratori il cui rapporto di lavoro a tempo pieno sia stato modificato in rapporto di lavoro a tempo parziale, è di 25 ore, suddivise in 5 ore giornaliere, coincidenti con le prime cinque dell’orario ordinario di lavoro.
ART. 5
Al rapporto di lavoro a tempo parziale, concesso nel limite del 12% del complesso dei Quadri Direttivi di 1° e 2° livello retributivo e dei dipendenti delle Aree Professionali in servizio a tempo pieno,  possono accedere i dipendenti che prestano servizio presso i “raggruppamenti” di seguito indicati, secondo le modalità specificate nel presente accordo.

Le domande a tempo indeterminato saranno accoglibili fino ad un numero pari all’aliquota del 7%, oltre tale aliquota le domande saranno accoglibili a tempo determinato, per un periodo non superiore a tre anni.


A tal fine ciascun dipendente interessato dovrà avanzare apposita domanda alla Direzione Generale, per il tramite della Struttura di appartenenza.

Per ciascuno dei “Raggruppamenti” appositamente individuati come segue:

1) Sede Centrale

2) Rete Commerciale ( Dipendenze sulla piazza di Firenze) 

verrà compilata una graduatoria in cui saranno inseriti i nominativi dei dipendenti interessati; ai fini di tale graduatoria, si terrà conto dell’anzianità effettiva di servizio di ciascun richiedente; ogni figlio a carico di età inferiore ai 13 anni verrà valutato ai fini dell’anzianità come due anni di servizio.


Le eventuali domande che, rientrando nella graduatoria nel numero delle esigenze manifestate dalla Banca, siano presentate da lavoratori che prestano servizio presso una unità produttiva corrispondente ad una di quelle indicate dalla Banca stessa, trovano diretto accoglimento indipendentemente dalla posizione che hanno nella graduatoria.


Le richieste che comporterebbero trasferimento di personale verranno accolte compatibilmente con la possibilità di incremento di organico della dipendenza individuata e, in subordine, con la disponibilità al trasferimento di uno o più addetti della citata dipendenza.


Le graduatorie dovranno essere aggiornate ogni sei mesi.

ART. 6

Il trattamento economico del lavoratore a tempo parziale verrà proporzionalmente ridotto in relazione alla minore durata della prestazione, secondo quanto previsto dall’art. 29 punto 11) del CCNL 12/02/2005 e dalla disciplina aziendale del rapporto di lavoro ad eccezione del premio di anzianità.

ART. 7

Il ripristino del rapporto di lavoro  a tempo parziale in rapporto di lavoro a tempo pieno avviene in occasione della scadenza del termine convenuto per la durata del rapporto stesso.


I lavoratori con rapporto di lavoro a tempo parziale concordato a tempo indeterminato possono avanzare domanda per il ripristino del rapporto di lavoro a tempo pieno dopo almeno due anni dall’inizio delle prestazioni a tempo parziale, secondo quanto previsto all’art. 29 del CCNL 12/05/2005.
In occasione del ripristino del rapporto di lavoro a tempo pieno, i dipendenti hanno diritto a riprendere servizio nell’unità produttiva ove erano inseriti prima dell’originaria modificazione.

ART. 8

Qualsiasi trasferimento attuato per dare applicazione al contenuto del presente accordo (eventuali trasferimenti attuati in occasione di modificazioni di rapporti da tempo pieno a part-time o da tempo parziale a tempo pieno) è da considerare, per il lavoratore che instaura o cessa il rapporto part-time, per quanto attiene i suoi effetti, alla stregua di un trasferimento attuato a seguito di espressa richiesta dell’interessato.

ART. 9

La Banca fornirà alle Segreterie degli Organi di Coordinamento  delle  Organizzazioni sindacali aziendali, dopo il termine di scadenza per la presentazione delle domande e prima di modificare in rapporti di lavoro a tempo parziale i rapporti di lavoro a tempo pieno dei lavoratori interessati, una informativa sul numero delle domande pervenute, sulle graduatorie complete con i relativi punteggi, sul totale dei rapporti da instaurare suddivisi per rapporti part-time a tempo determinato e a tempo indeterminato, nonché sulle dipendenze ove gli stessi saranno posti in essere.

ART. 10

Per quanto non espressamente previsto nel testo del presente accordo si fa rinvio al contenuto dell’art. 29 del CCNL 12/02/2005.

